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Decreto Liquidità, Fabi: "In Campania solo il
7,7% dei prestiti garantiti dallo Stato"
Lo studio della Federazione Autonoma Bancari Italiani: "Oltre la metà dei prestiti in sole
quattro regioni del Nord"

Economia

Redazione
27 maggio 2020 17:25

I più letti di oggi

Controlli a parchi, spiagge e
locali: il bando per arruolare
60.000 assistenti civici

Reddito di Emergenza: da oggi è
possibile farne domanda

Bonus 600 euro, Catalfo
rassicura: «Verrà erogato anche
ai professionisti»

Concorsone Regione Campania,
ecco quando si riparte e tutte le
info

I
Decreto Rilancio e il nuovo
superbonus in edilizia del
110%, procedure e metodi
per l'applicazione

27 maggio 2020

Bonus 1.000 euro, ecco
chi ha diritto all'incentivo
nella nostra provincia

27 maggio 2020

l 50,7% dei prestiti garantiti dallo Stato, fino a

25.000 euro e fino a 800.000 euro, è appannaggio

delle quattro grandi regioni del Nord dove, però, è

attivo “solo” il 38% di partite Iva e pmi italiane.

Lombardia, Piemonte, Veneto ed Emilia-Romagna si

assicurano oltre la metà dei finanziamenti con

paracadute pubblico, ma in quelle zone del Paese opera,

in proporzione, un numero di imprese e professionisti

nettamente inferiore alla quota di crediti in arrivo grazie

al decreto liquidità; nel resto del Paese, opera il 62% di

soggetti economici, ma la quota di prestiti si ferma al 49,3%.

L'analisi della Fabi: "Alcune regioni, specie al Sud, sono
penalizzate"

È quanto emerge da un’elaborazione realizzata dalla Fabi, secondo la quale, su

complessivi 17,1 miliardi di euro di prestiti richiesti in Italia fino al 25 maggio,

sfruttando il Fondo centrale di garanzia, in Lombardia le domande

ammontano a 3,9 miliardi pari al 22,5% del totale, ma le imprese e le partite

Iva, rispetto all’intero territorio nazionale, sono il 15,7%; in Veneto le domande

valgono 1,9 miliardi ovvero l’11,5% del totale, mentre la quota di pmi e partite

Iva si ferma al 7,9%; situazione simile a quella dell’Emilia-Romagna, con 1,7

miliardi di richieste, pari al 10,1% del totale, da confrontare con il 7,4% di

imprese e partite Iva operanti sul territorio regionale; in Piemonte, unico caso

fra le quattro maggiori regioni settentrionali, c’è un sostanziale equilibrio

considerando che le domande valgono 1,1 miliardi, pari al 6,5% del totale

nazionale e la quota di pmi e partite Iva si attesta al 7%.
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Dall’analisi della Fabi, dunque, emerge un evidente divario tra la ripartizione,

su base regionale, dei prestiti protetti dallo Stato col decreto “liquidità” e la

distribuzione territoriale di partite Iva e piccole medie imprese. Ne consegue

che alcune zone del Paese, di fatto, sono significativamente premiate e altre,

specie al Sud, pesantemente penalizzate. Nel resto d’Italia, con l’eccezione di

Marche e Umbria, il rapporto tra prestiti richiesti e percentuale di imprese è

sempre in “deficit”, la quota di finanziamenti, in sostanza, è inferiore alla

quota di pmi e partite Iva presenti rispetto al totale nazionale: nel Lazio le

domande di prestiti valgono il 9,4% del totale (1,6 miliardi), le pmi e partite Iva

rappresentano il 10,9% del bacino nazionale; in Toscana si raffronta il 6,2%

delle richieste di finanziamento (1,1 miliardi) con il 6,2% di soggetti economici

operanti; in Campania, i prestiti arrivano al 7,7% (1,3 miliardi) e le pmi/partite

Iva al 9,8%; in Puglia, il confronto è tra il 4,8% di finanziamenti (812 milioni) e

il 6,3% di operatori economici; in Sicilia il 5,0% di prestiti (848 milioni) va

rapportato al 7,7% di pmi/partite Iva; in Abruzzo, le domande ammontano al

2,1% del totale (353 milioni), ma imprenditori e professionisti pesano per il

2,4%; in Calabria, il 3,1% di pmi e partite Iva italiane ha presentato richieste

per l’1,6% del totale; in Liguria il 3,1% di pmi e partite Iva italiane ha

presentato richieste per l’1,6% del totale; in Sardegna si raffrontano l’1,5%

delle richieste di finanziamento (262 milioni) con il 2,8% di soggetti economici

operanti; in Basilicata lo 0,7% di prestiti (114 milioni) va rapportato all’1% di

pmi/partite Iva; in Trentino-Alto Adige, le domande ammontano all’1,3% del

totale (221 milioni), ma imprenditori e professionisti pesano per l’1,8%;

nel Molise le domande di prestiti valgono lo 0,4% del totale (64 milioni), le pmi

e partite Iva rappresentano lo 0,6% del bacino nazionale; in Val d’Aosta, le

domande ammontano allo 0,1% del totale (19 milioni), ma imprenditori e

professionisti pesano per lo 0,2%.

Proporzione quasi rispettata in Friuli-Venezia Giulia: i prestiti richiesti

ammontano all’1,8% del totale (307 milioni), percentuale  leggermente più alta

della quota di pmi e partite Iva rispetto all’intero bacino nazionale (1,7%). Due

le eccezioni ovvero le situazioni “favorevoli” lontane dal Nord: quella della

regione Marche, dove la quota di finanziamenti è pari al 3,6% del totale (618

milioni), mentre le pmi e le partite Iva sono il 2,8%; e quella della

regione Umbria, dove i prestiti valgono l’1,6% (277 milioni), mentre gli

operatori economici sono l’1,5%.
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Prestiti garanzia pubblica: ecco le
previsioni per il 2020
La stima è della Fabi, secondo cui l'area più sfavorita è
il Mezzogiorno
di Giordano D'Angelo

ROMA – Le richieste di prestiti garanzia pubblica da parte delle
piccole e medie imprese italiane e delle partite Iva potrebbero
arrivare fino a 2,5 milioni entro fine anno, quando scadranno i

termini del Dl Liquidità, su una platea potenziale di 5 milioni di cui, 1,5 milioni sono esclusi in partenza, mentre un altro milione potrebbe
restare o per mancanza di requisiti o, al contrario, perché provvisto di mezzi finanziari adeguati.

LA STIMA – La stima è della Fabi, secondo cui l'area più sfavorita è il Mezzogiorno, con quasi la metà delle richieste finora presentate (il
47,6%) è circoscritta a Lombardia, Piemonte, Veneto ed Emilia-Romagna.
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LANDO SILEONI

SPORTELLO BANCARIO
1

SPORTELLO BANCARIO

27 MAG 2020
12:46

IL NORD PAPPA TUTTO - QUATTRO REGIONI FANNO
RAZZIA DEI PRESTITI CON GARANZIA PUBBLICA:
LOMBARDIA, PIEMONTE, VENETO ED EMILIA-
ROMAGNA SI ASSICURANO OLTRE LA META' DEI
FINANZIAMENTI - MA LA FABI DI SILEONI LANCIA
L'ALLARME ROSSO: “AL SUD RESTANO LE BRICIOLE E
C'E' RISCHIO USURA” - NON C'E' PROPORZIONE TRA
CREDITI E PRESENZA SUL TERRITORIO DI PMI - AL
NORD C'E' IL 38% DI PMI E PARTITE IVA CHE
INTASCA IL 50,7% DELLA LIQUIDITA' PROTETTA
DALLO STATO, MENTRE NEL CENTRO-SUD, CON IL
62%, I FINANZIAMENTI SI FERMANO AL 49%...

-

Condividi questo articolo

(LaPresse) - Il 50,7% dei prestiti garantiti dallo Stato,
f i no  a  25 .000  eu ro  e  f i no  a  800 .000  eu ro ,  è

appannaggio delle quattro grandi regioni del Nord dove, però, è attivo “solo” il
38% di partite Iva e pmi italiane. Lombardia, Piemonte, Veneto ed Emilia-
Romagna si assicurano oltre la metà dei finanziamenti con paracadute pubblico,
ma in quelle zone del Paese opera, in proporzione, un numero di imprese e
professionisti nettamente inferiore alla quota di crediti in arrivo grazie al decreto
liquidità; nel resto del Paese, opera il 62% di soggetti economici, ma la quota di
prestiti si ferma al 49,3%.
 
È quanto emerge da un’elaborazione realizzata dalla
Fabi, secondo la quale, su complessivi 17,1 miliardi di
euro di prestiti richiesti in Italia fino al 25 maggio,
sfruttando il Fondo centrale di garanzia, in Lombardia le domande ammontano a
3,9 miliardi pari al 22,5% del totale, ma le imprese e le partite Iva, rispetto
all’intero territorio nazionale, sono il 15,7%;
 
in Veneto le domande valgono 1,9 miliardi ovvero l’11,5% del totale, mentre la
quota di pmi e partite Iva si ferma al 7,9%; situazione simile a quella dell’Emilia-
Romagna, con 1,7 miliardi di richieste, pari al 10,1% del totale, da confrontare
con il 7,4% di imprese e partite Iva operanti sul territorio regionale; in Piemonte,
unico caso fra le quattro maggiori regioni settentrionali, c’è un sostanziale
equilibrio considerando che le domande valgono 1,1 miliardi, pari al 6,5% del
totale nazionale e la quota di pmi e partite Iva si attesta al 7%.
 

Dall’analisi della Fabi, dunque, emerge "un evidente
divario tra la ripartizione, su base regionale, dei prestiti
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SILEONI FABI

CODE SPORTELLO
BANCARIO

protetti dallo Stato col decreto “liquidità” e la distribuzione territoriale di partite
Iva e piccole medie imprese. Ne consegue che alcune zone del Paese, di fatto,
sono significativamente premiate e altre, specie al Sud, pesantemente
penalizzate.
 
Nel resto d’Italia, con l’eccezione di Marche e Umbria, il rapporto tra prestiti
richiesti e percentuale di imprese è sempre in “deficit”, la quota di finanziamenti,
in sostanza, è inferiore alla quota di pmi e partite Iva presenti rispetto al totale
nazionale: nel Lazio le domande di prestiti valgono il 9,4% del totale (1,6
miliardi), le pmi e partite Iva rappresentano il 10,9% del bacino nazionale; in
Toscana si raffronta il 6,2% delle richieste di finanziamento (1,1 miliardi) con il
6,2% di soggetti economici operanti; in Campania, i prestiti arrivano al 7,7%
(1,3 miliardi) e le pmi/partite Iva al 9,8%; in Puglia, il confronto è tra il 4,8% di
finanziamenti (812 milioni) e il 6,3% di operatori economici;
 
in Sicilia il 5,0% di prestiti (848 milioni) va rapportato al
7,7% di pmi/partite Iva; in Abruzzo, le domande
ammontano al 2,1% del totale (353 milioni), ma imprenditori e professionisti
pesano per il 2,4%; in Calabria, il 3,1% di pmi e partite Iva italiane ha presentato
richieste per l’1,6% del totale; in Liguria il 3,1% di pmi e partite Iva italiane ha
presentato richieste per l’1,6% del totale; in Sardegna si raffrontano l’1,5% delle
richieste di finanziamento (262 milioni) con il 2,8% di soggetti economici
operanti; in Basilicata lo 0,7% di prestiti (114 milioni) va rapportato all’1% di
pmi/partite Iva; in Trentino-Alto Adige, le domande ammontano all’1,3% del
totale (221 milioni), ma imprenditori e professionisti pesano per l’1,8%; nel
Molise le domande di prestiti valgono lo 0,4% del totale (64 milioni), le pmi e
partite Iva rappresentano lo 0,6% del bacino nazionale; in Val d’Aosta, le
domande ammontano allo 0,1% del totale (19 milioni), ma imprenditori e
professionisti pesano per lo 0,2%".
 
Proporzione quasi rispettata in Friuli-Venezia Giulia - sottolinea Fabi - i prestiti
richiesti ammontano all’1,8% del totale (307 milioni), percentuale leggermente
più alta della quota di pmi e partite Iva rispetto all’intero bacino nazionale
(1,7%). Due le eccezioni ovvero le situazioni “favorevoli” lontane dal Nord:
quella della regione Marche, dove la quota di finanziamenti è pari al 3,6% del
totale (618 milioni), mentre le pmi e le partite Iva sono il 2,8%; e quella della
regione Umbria, dove i prestiti valgono l’1,6% (277 milioni), mentre gli operatori
economici sono l’1,5%.

 
"Alcune banche, per loro convenienze, stanno
penalizzando determinati territori e ne stanno favorendo

altri: il risultato è che in specifiche aree del Paese, soprattutto del Sud, si sta
allargando il rischio usura per le imprese, perché chi non ottiene finanziamenti in
banca finisce molto probabilmente in mano alla criminalità organizzata. Sarebbe
interessante conoscere i dati relativi ai tempi di erogazione da parte dei singoli
gruppi bancari".
 
Lo ha dichiarato il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, intervistato
durante la trasmissione Tg2 Italia su Rai2, commentando il nuovo studio della
Fabi sui prestiti a imprese e partite Iva garantiti dallo Stato. Secondo Sileoni
"non c’è proporzione tra l’ammontare dei prestiti e il numero di partite Iva e
pmi, ciò perché da parte di alcuni istituti c’è molta attenzione verso i territori
settentrionali".
 
 Condividi questo articolo
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

DL LIQUIDITA': FABI, OLTRE META' PRESTITI IN 4
REGIONI NORD

ROMA (MF-DJ)--Il 50,7% dei prestiti garantiti dallo Stato, fino a 25.000 euro e fino a
800.000 euro, e' appannaggio delle quattro grandi regioni del Nord dove, pero', e' attivo
"solo" il 38% di partite Iva e pmi italiane. Lombardia, Piemonte, Veneto ed Emilia-
Romagna si assicurano oltre la meta' dei finanziamenti con paracadute pubblico, ma in
quelle zone del Paese opera, in proporzione, un numero di imprese e professionisti
nettamente inferiore alla quota di crediti in arrivo grazie al decreto liquidita'; nel resto
del Paese, opera il 62% di soggetti economici, ma la quota di prestiti si ferma al
49,3%. quanto emerge da un'elaborazione realizzata dalla Fabi secondo la quale, su
complessivi 17,1 miliardi di euro di prestiti richiesti in Italia fino al 25 maggio,
sfruttando il Fondo centrale di garanzia, in Lombardia le domande ammontano a 3,9
miliardi pari al 22,5% del totale, ma le imprese e le partite Iva, rispetto all'intero
territorio nazionale, sono il 15,7%; in Veneto le domande valgono 1,9 miliardi ovvero
l'11,5% del totale, mentre la quota di pmi e partite Iva si ferma al 7,9%; situazione
simile a quella dell'Emilia-Romagna, con 1,7 miliardi di richieste, pari al 10,1% del
totale, da confrontare con il 7,4% di imprese e partite Iva operanti sul territorio
regionale; in Piemonte, unico caso fra le quattro maggiori regioni settentrionali, c'e' un
sostanziale equilibrio considerando che le domande valgono 1,1 miliardi, pari al 6,5%
del totale nazionale e la quota di pmi e partite Iva si attesta al 7%. Dall'analisi della
Fabi, emerge dunque un evidente divario tra la ripartizione, su base regionale, dei
prestiti protetti dallo Stato col decreto "liquidita'" e la distribuzione territoriale di partite
Iva e piccole medie imprese. Ne consegue che alcune zone del Paese, di fatto, sono
significativamente premiate e altre, specie al Sud, pesantemente penalizzate. Nel resto
d'Italia, con l'eccezione di Marche e Umbria, il rapporto tra prestiti richiesti e
percentuale di imprese e' sempre in "deficit", la quota di finanziamenti, in sostanza, e'
inferiore alla quota di pmi e partite Iva presenti rispetto al totale nazionale: nel Lazio le
domande di prestiti valgono il 9,4% del totale (1,6 miliardi), le pmi e partite Iva
rappresentano il 10,9% del bacino nazionale; in Toscana si raffronta il 6,2% delle
richieste di finanziamento (1,1 miliardi) con il 6,2% di soggetti economici operanti. In
Campania, i prestiti arrivano al 7,7% (1,3 miliardi) e le pmi/partite Iva al 9,8%; in
Puglia, il confronto e' tra il 4,8% di finanziamenti (812 milioni) e il 6,3% di operatori
economici; in Sicilia il 5,0% di prestiti (848 milioni) va rapportato al 7,7% di pmi/partite
Iva; in Abruzzo, le domande ammontano al 2,1% del totale (353 milioni), ma
imprenditori e professionisti pesano per il 2,4%; in Calabria, il 3,1% di pmi e partite Iva
italiane ha presentato richieste per l'1,6% del totale; in Liguria il 3,1% di pmi e partite
Iva italiane ha presentato richieste per l'1,6% del totale; in Sardegna si raffrontano
l'1,5% delle richieste di finanziamento (262 milioni) con il 2,8% di soggetti economici
operanti; in Basilicata lo 0,7% di prestiti (114 milioni) va rapportato all'1% di pmi/partite
Iva; in Trentino-Alto Adige, le domande ammontano all'1,3% del totale (221 milioni), ma
imprenditori e professionisti pesano per l'1,8%; nel Molise le domande di prestiti
valgono lo 0,4% del totale (64 milioni), le pmi e partite Iva rappresentano lo 0,6% del
bacino nazionale; in Val d'Aosta, le domande ammontano allo 0,1% del totale (19
milioni), ma imprenditori e professionisti pesano per lo 0,2%. Proporzione quasi
rispettata in Friuli-Venezia Giulia: i prestiti richiesti ammontano all'1,8% del totale (307
milioni), percentuale leggermente piu' alta della quota di pmi e partite Iva rispetto
all'intero bacino nazionale (1,7%). Due le eccezioni ovvero le situazioni "favorevoli"
lontane dal Nord: quella della regione Marche, dove la quota di finanziamenti e' pari al
3,6% del totale (618 milioni), mentre le pmi e le partite Iva sono il 2,8%; e quella della
regione Umbria, dove i prestiti valgono l'1,6% (277 milioni), mentre gli operatori
economici sono l'1,5%. vs MF-DJ NEWS 

27/05/2020 11:29
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Dl liquidità: Fabi; Sud penalizzato, cresce rischio usura
 2 ore ago  Agenzie  4 Views

“Alcune banche, per loro convenienze, stanno penalizzando determinati territori e ne stanno favorendo

altri: il risultato è che in specifiche aree del Paese, soprattutto del Sud, si sta allargando il rischio usura per

le imprese, perché chi non ottiene finanziamenti in banca finisce molto probabilmente in mano alla

criminalità organizzata”.

Lo ha dichiarato il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, intervistato durante la trasmissione

Tg2 Italia su Rai Due, commentando il nuovo studio della Fabi sui prestiti a imprese e partite Iva garantiti

dallo Stato.

Secondo Sileoni “sarebbe interessante conoscere i dati relativi ai tempi di erogazione da parte dei singoli

gruppi bancari”. “Non c’è proporzione tra l’ammontare dei prestiti e il numero di partite Iva e pmi, ciò

perché da parte di alcuni istituti c’è molta attenzione verso i territori settentrionali”, ha concluso il

sindacalista.

vs

Articoli Simili:

Coronavirus: Usa vogliono sciogliere task force Casa Bianca 

L’amministrazione statunitense sta valutando la possibilità di sciogliere la task force sul coronavirus della Casa Bianca mentre

il virus continua...

Allarme liquidità per le imprese, una task force al Tesoro per attuare in fretta il Cura Italia 

Gruppo di lavoro con le banche per far arrivare in fretta le garanzie statali introdotte con il decreto. Al Ministero...

Coronavirus, al via task force liquidità Mef-Bankitalia-Abi-Mcc 

Bancaria Italiana e il Mediocredito Centrale, MCC, hanno costituito una Task Force con il Decreto Legge 18/2020. Con tale

misura...

Dl liquidità: Fabi, oltre metà prestiti in 4 Regioni Nord 

Il 50,7% dei prestiti garantiti dallo Stato, fino a 25.000 euro e fino a 800.000 euro, è appannaggio delle quattro...

Iran: inserito in black list agenzia di lotta al terrorismo 

Un’agenzia di sorveglianza sul finanziamento del terrorismo globale inseririrà l’Iran nella black list, sostenendo così la

campagna degli Stati Uniti...

Coronavirus, al via task force liquidità Mef-Bankitalia-Abi-Mcc 

Bancaria Italiana e il Mediocredito Centrale, MCC, hanno costituito una Task Force con il Decreto Legge 18/2020. Con tale

misura...

Allarme liquidità per le imprese, una task force al Tesoro per attuare in fretta il Cura Italia 

Gruppo di lavoro con le banche per far arrivare in fretta le garanzie statali introdotte con il decreto. Al Ministero...

Banche: Sileoni, cresce rischio usura per imprese del Sud 

“Con i prestiti garantiti dallo Stato, alcune banche, per loro convenienze, stanno penalizzando determinati territori e ne stanno

favorendo altri:...

Dl Imprese: Fabi, 2,5 mln richieste di garanzia entro 2020 

Le richieste di prestiti garanzia pubblica da parte delle piccole e medie imprese italiane e delle partite Iva potrebbero

arrivare...

Coronavirus: Sileoni (Fabi), priorità alla salute dei lavoratori (MF) 
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ULTIME NOTIZIE DA

Investire

 Lando Maria Sileoni, segretario generale della Fabi

COVID-19 & QUESTIONE MERIDIONALE

Il Sud rischia di perdere la partita dei
prestiti garantiti
Il 47% delle richieste di finanziamenti straordinari provengono da quattro regioni.
Soltanto la Lombardia pesa per il 20%. Lo dice un un report della Fabi, secondo
cui saranno esclusi 2,5 milioni di soggetti. Il segretario, Sileoni: "Alcune banche
stanno penalizzando determinati territori"

Entro fine anno, le piccole e medie imprese italiane e le partite Iva che faranno richiesta di

finanziamenti gargantiti dallo Stato potrebbero arrivare a quota 2,5 milioni. Per quanto riguarda i prestiti

fino a 25.000 euro, finora le domande presentate sono state 295.780 per complessivi 6,1 miliardi di euro e un

importo medio di 20.861 euro.

I dati sono contenuti in un report pubblicato dalla Federazione Autonoma dei Bancari (Fabi), che mette in

guardia dal rischio di esclusione del Sud Italia dalla distribuzione dei finanziamenti emergenziali, stanziati per

 SEZIONIABBONATI
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fronteggiare la crisi prodotta dal Covid-19.

I prestiti garantiti da Sace e dal Fondo

per le Pmi interessa una platea

potenziale di 5 milioni di Pmi e

partite Iva: di questi, 1,5 milioni

saranno esclusi in partenza dagli

strumenti di garanzia, mentre un altro

milione potrebbe restare o per

mancanza di requisiti o, al contrario,

perché provvisto di mezzi finanziari

adeguati. 

Secondo la Fabi l'operazione corre

il rischio di penalizzare il Mezzogiorno, favorendo le sole aree

settentrionali d'Italia considerato che quasi la metà (47,6%) delle

richieste finora presentate è circoscritta ad appena quattro regioni:

Lombardia, Piemonte, Veneto ed Emilia-Romagna.

Il motivo della disparità di trattamento, per il sindacato, sarebbe la

larga platea dei soggetti esclusi a causa dell'alto indebitamento

pregresso che scoraggia l'idea di aprire nuova linea di credito. Anche

su questo aspetto, la sigla dei bancari fornisce interessanti dati, esposti

nell'ultimo capitolo di questo articolo. 

L'analisi dei dati realizzata rivela che oltre il 20% delle domande

di prestiti, sia quelli fino a 25.000 euro sia quelli di importo

fino a 800.000 euro, è stato presentato in Lombardia: si tratta di

quasi 70.000 richieste sul totale di oltre 329.000 dossier, pari a 3,5

miliardi di euro su complessivi 14,9 miliardi; in Calabria, una delle

regioni meridionali più in affanno, le istanze sono in tutto 8.264 pari al

2,6% del totale per complessivi 236 milioni.

L'andamento delle domande, regione per regione. Quattro regioni hanno fatto la parte del

leone: Lombardia (21,1%) (in foto il presidente di Regione, Attilio Fontana), Emilia-Romagna

(10,2%), Veneto (8,7%) e Piemonte (7,6%) hanno quasi la metà delle operazioni (47,6%). Anche

per i 25.000 euro, nelle solite quattro regioni risulta la fetta maggiore di richieste: Lombardia (21,6%), Emilia-

Romagna (10,3%), Veneto (8%) e Piemonte (7,6%) hanno quasi la metà delle operazioni (47,6%).

Complessivamente, sono state presentate 69.589 domande in Lombardia (il 21,1% del totale), la regione con il

più alto numero di richieste per complessivi 3,3 miliardi (48.254 euro l'importo medio); segue l'Emilia-

Romagna con 33.449 domande (10,2%) per 1,4 miliardi (44.714 euro l'importo medio); la terza regione per

numero di richieste è il Lazio con 30.424 fascicoli (9,2%) per 1,3 miliardi (46.005 euro l'importo medio).

Per trovare la prima regione meridionale bisogna scendere al settimo posto della classifica e si

incontra la Campania: le richieste sono 20.829 (6,3%) per 1,1 miliardi (56.617 euro l'importo medio); subito

dopo, restando sempre al Sud, si trova prima la Puglia - con 18.269 domande (5,5%) per 719 miliardi (39.403

euro l'importo medio) - e poi la Sicilia, con 16.185 domande (4,9%) per 760 milioni (46.969 euro l'importo

medio). Dodicesima posizione per la Calabria con 8.631 richieste pari al 2,6% del totale e 236 milioni

complessivi (27.369 l'importo medio).

"Alcune banche, per loro

convenienze, stanno penalizzando

determinati territori e ne stanno

favorendo altri. Accusa il segretario

generale della Fabi, Lando Maria

Sileoni.

"Il risultato è che in specifiche aree

del Paese, soprattutto del Sud, si sta

allargando il rischio usura per le

imprese, perché chi non ottiene

finanziamenti in banca finisce molto

probabilmente in mano alla criminalità organizzata. Sarebbe

interessante conoscere i dati relativi ai tempi di erogazione da parte

dei singoli gruppi bancari".

Sileoni torna anche battere sul tasto dolente della velocità con cui
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le banche stanno distribuendo i finanziamenti grantiti ai propri

clienti. Dall'accusa di troppa lentezza nella concessione dei

crediti, Antonio Patuelli, presidente di Abi, è stato costretto a

difendersi dopo le parole usate dal presidente del

Consiglio, Giuseppe Conte, a Montecitorio. 

"Il governo e la vigilanza sanno perfettamente quali banche si

muovono correttamente e in maniera spedita e quali, invece, vanno

con un filo di gas", spiega il segretario Fabi come riportato

da Adnkronos. "Non servono le manette o la galera per rendere tutto

più veloce, basterebbe fare i nomi di chi chiede troppi

documenti o rallenta le procedure. Le lavoratrici e i lavoratori bancari non hanno colpe, ma si

trovano stretti nello scaricabarile tra politica e finanza, tra finanza e politica".

"Il risultato sono le aggressioni ai bancari e la scorsa settimana siamo arrivati a quota 100", prosegue il

segretario generale. Poi, un passaggio sulla responsabilità dei bancari davanti alla legge.

"L'autocertificazione non basta a proteggere i direttori di agenzia e quei dirigenti che deliberano fidi di piccolo

importo: per loro abbiamo chiesto uno scudo penale con l'obiettivo di sterilizzare due reati, il concorso in

bancarotta o l'abusiva concessione del credito. Lo scudo penale non serve, invece, per amministratori delegati

e membri dei consigli di amministrazione, che sono già ampiamente tutelati".

Tante le imprese che restano fuori

dai giochi. Il calcolo della Fabi

prende in considerazione il totale di 5

milioni partite Iva e pmi, dal quale, in

partenza, va sottratta una quota di

circa 5-600 mila soggetti (pari al

10%) cosiddetti inattivi e che,

quindi, non presenteranno mai alcuna

domanda di liquidità. 

Un altro mezzo milione di partite

Iva non è nelle condizioni di poter

accedere a queste forme di

finanziamento poiché in stato di difficoltà o dissesto già prima

dell'emergenza Covid-19 ovvero prima del 31 gennaio 2020. E altre

500.000 pmi hanno incassi dichiarati di 15.000 euro annui: ne

consegue che, considerando il tetto al 25% dei ricavi per i

finanziamenti fino a 25.000 euro, questo mezzo milione di imprese

potrebbe ottenere crediti di importo particolarmente contenuto

(pochissime migliaia di euro), per cui l'intera procedura

risulterebbecostosa e addirittura sconveniente.

Dei restanti 3,5 milioni di soggetti, 1 milione di imprese potrebbe

non avere le carte in regola per presentare domanda oppure avere

in cassa liquidità sufficiente e, quindi, non aver bisogno di credito

aggiuntivo. In totale, finora sono state presentate (dato al 21 maggio)

329.393 domande per un importo complessivo di 14,9 miliardi: sono

295.780 le richieste di finanziamento fino a 25.000 euro per un totale

di 6,1 miliardi (20.861 euro l'importo medio, mentre sono 33.613 le

richieste di finanziamento fino a 800.000 euro (260.301 euro l'importo

medio).

Complessivamente le domande di prestiti da 25 mila euro (passati a

30mila con gli ultimi aggiornamenti al decreto) sono al momento poco meno di 300 mila. almeno rispetto ai

5 milioni di Pmi e partite Iva presenti nel Paese. "Poche", ha detto ieri il segretario generale Fabi, durante la

trasmissione Mattino Cinque su Canale 5. "Sui numeri bassi pesa la media di indebitamento delle

piccole aziende, che è di 110.000 euro, che spesso preferiscono non aumentare l'esposizione verso gli

istituti di credito".

I criteri dell'indagine. Le stime sono state elaborate dal sindacato incrociando i dati sull'andamento dei

fascicoli finora ricevuti dagli istituti, relativi ai finanziamenti accompagnati da coperture statali, con le

indicazioni raccolte sul territorio e nelle agenzie bancarie.
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ULTIME NOTIZIE DA

Investire

 Lando Maria Sileoni, segretario generale della Fabi

COVID-19 & QUESTIONE MERIDIONALE

Il Sud rischia di perdere la partita dei
prestiti garantiti
Il 47% delle richieste di finanziamenti straordinari provengono da quattro regioni.
Soltanto la Lombardia pesa per il 20%. Lo dice un un report della Fabi, secondo
cui saranno esclusi 2,5 milioni di soggetti. Il segretario, Sileoni: "Alcune banche
stanno penalizzando determinati territori"

Entro fine anno, le piccole e medie imprese italiane e le partite Iva che faranno richiesta di

finanziamenti gargantiti dallo Stato potrebbero arrivare a quota 2,5 milioni. Per quanto riguarda i prestiti

fino a 25.000 euro, finora le domande presentate sono state 295.780 per complessivi 6,1 miliardi di euro e un

importo medio di 20.861 euro.

I dati sono contenuti in un report pubblicato dalla Federazione Autonoma dei Bancari (Fabi), che mette in

guardia dal rischio di esclusione del Sud Italia dalla distribuzione dei finanziamenti emergenziali, stanziati per
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fronteggiare la crisi prodotta dal Covid-19.

I prestiti garantiti da Sace e dal Fondo

per le Pmi interessa una platea

potenziale di 5 milioni di Pmi e

partite Iva: di questi, 1,5 milioni

saranno esclusi in partenza dagli

strumenti di garanzia, mentre un altro

milione potrebbe restare o per

mancanza di requisiti o, al contrario,

perché provvisto di mezzi finanziari

adeguati. 

Secondo la Fabi l'operazione corre

il rischio di penalizzare il Mezzogiorno, favorendo le sole aree

settentrionali d'Italia considerato che quasi la metà (47,6%) delle

richieste finora presentate è circoscritta ad appena quattro regioni:

Lombardia, Piemonte, Veneto ed Emilia-Romagna.

Il motivo della disparità di trattamento, per il sindacato, sarebbe la

larga platea dei soggetti esclusi a causa dell'alto indebitamento

pregresso che scoraggia l'idea di aprire nuova linea di credito. Anche

su questo aspetto, la sigla dei bancari fornisce interessanti dati, esposti

nell'ultimo capitolo di questo articolo. 

L'analisi dei dati realizzata rivela che oltre il 20% delle domande

di prestiti, sia quelli fino a 25.000 euro sia quelli di importo

fino a 800.000 euro, è stato presentato in Lombardia: si tratta di

quasi 70.000 richieste sul totale di oltre 329.000 dossier, pari a 3,5

miliardi di euro su complessivi 14,9 miliardi; in Calabria, una delle

regioni meridionali più in affanno, le istanze sono in tutto 8.264 pari al

2,6% del totale per complessivi 236 milioni.

L'andamento delle domande, regione per regione. Quattro regioni hanno fatto la parte del

leone: Lombardia (21,1%) (in foto il presidente di Regione, Attilio Fontana), Emilia-Romagna

(10,2%), Veneto (8,7%) e Piemonte (7,6%) hanno quasi la metà delle operazioni (47,6%). Anche

per i 25.000 euro, nelle solite quattro regioni risulta la fetta maggiore di richieste: Lombardia (21,6%), Emilia-

Romagna (10,3%), Veneto (8%) e Piemonte (7,6%) hanno quasi la metà delle operazioni (47,6%).

Complessivamente, sono state presentate 69.589 domande in Lombardia (il 21,1% del totale), la regione con il

più alto numero di richieste per complessivi 3,3 miliardi (48.254 euro l'importo medio); segue l'Emilia-

Romagna con 33.449 domande (10,2%) per 1,4 miliardi (44.714 euro l'importo medio); la terza regione per

numero di richieste è il Lazio con 30.424 fascicoli (9,2%) per 1,3 miliardi (46.005 euro l'importo medio).

Per trovare la prima regione meridionale bisogna scendere al settimo posto della classifica e si

incontra la Campania: le richieste sono 20.829 (6,3%) per 1,1 miliardi (56.617 euro l'importo medio); subito

dopo, restando sempre al Sud, si trova prima la Puglia - con 18.269 domande (5,5%) per 719 miliardi (39.403

euro l'importo medio) - e poi la Sicilia, con 16.185 domande (4,9%) per 760 milioni (46.969 euro l'importo

medio). Dodicesima posizione per la Calabria con 8.631 richieste pari al 2,6% del totale e 236 milioni

complessivi (27.369 l'importo medio).

"Alcune banche, per loro

convenienze, stanno penalizzando

determinati territori e ne stanno

favorendo altri. Accusa il segretario

generale della Fabi, Lando Maria

Sileoni.

"Il risultato è che in specifiche aree

del Paese, soprattutto del Sud, si sta

allargando il rischio usura per le

imprese, perché chi non ottiene

finanziamenti in banca finisce molto

probabilmente in mano alla criminalità organizzata. Sarebbe

interessante conoscere i dati relativi ai tempi di erogazione da parte

dei singoli gruppi bancari".

Sileoni torna anche battere sul tasto dolente della velocità con cui
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le banche stanno distribuendo i finanziamenti grantiti ai propri

clienti. Dall'accusa di troppa lentezza nella concessione dei

crediti, Antonio Patuelli, presidente di Abi, è stato costretto a

difendersi dopo le parole usate dal presidente del

Consiglio, Giuseppe Conte, a Montecitorio. 

"Il governo e la vigilanza sanno perfettamente quali banche si

muovono correttamente e in maniera spedita e quali, invece, vanno

con un filo di gas", spiega il segretario Fabi come riportato

da Adnkronos. "Non servono le manette o la galera per rendere tutto

più veloce, basterebbe fare i nomi di chi chiede troppi

documenti o rallenta le procedure. Le lavoratrici e i lavoratori bancari non hanno colpe, ma si

trovano stretti nello scaricabarile tra politica e finanza, tra finanza e politica".

"Il risultato sono le aggressioni ai bancari e la scorsa settimana siamo arrivati a quota 100", prosegue il

segretario generale. Poi, un passaggio sulla responsabilità dei bancari davanti alla legge.

"L'autocertificazione non basta a proteggere i direttori di agenzia e quei dirigenti che deliberano fidi di piccolo

importo: per loro abbiamo chiesto uno scudo penale con l'obiettivo di sterilizzare due reati, il concorso in

bancarotta o l'abusiva concessione del credito. Lo scudo penale non serve, invece, per amministratori delegati

e membri dei consigli di amministrazione, che sono già ampiamente tutelati".

Tante le imprese che restano fuori

dai giochi. Il calcolo della Fabi

prende in considerazione il totale di 5

milioni partite Iva e pmi, dal quale, in

partenza, va sottratta una quota di

circa 5-600 mila soggetti (pari al

10%) cosiddetti inattivi e che,

quindi, non presenteranno mai alcuna

domanda di liquidità. 

Un altro mezzo milione di partite

Iva non è nelle condizioni di poter

accedere a queste forme di

finanziamento poiché in stato di difficoltà o dissesto già prima

dell'emergenza Covid-19 ovvero prima del 31 gennaio 2020. E altre

500.000 pmi hanno incassi dichiarati di 15.000 euro annui: ne

consegue che, considerando il tetto al 25% dei ricavi per i

finanziamenti fino a 25.000 euro, questo mezzo milione di imprese

potrebbe ottenere crediti di importo particolarmente contenuto

(pochissime migliaia di euro), per cui l'intera procedura

risulterebbecostosa e addirittura sconveniente.

Dei restanti 3,5 milioni di soggetti, 1 milione di imprese potrebbe

non avere le carte in regola per presentare domanda oppure avere

in cassa liquidità sufficiente e, quindi, non aver bisogno di credito

aggiuntivo. In totale, finora sono state presentate (dato al 21 maggio)

329.393 domande per un importo complessivo di 14,9 miliardi: sono

295.780 le richieste di finanziamento fino a 25.000 euro per un totale

di 6,1 miliardi (20.861 euro l'importo medio, mentre sono 33.613 le

richieste di finanziamento fino a 800.000 euro (260.301 euro l'importo

medio).

Complessivamente le domande di prestiti da 25 mila euro (passati a

30mila con gli ultimi aggiornamenti al decreto) sono al momento poco meno di 300 mila. almeno rispetto ai

5 milioni di Pmi e partite Iva presenti nel Paese. "Poche", ha detto ieri il segretario generale Fabi, durante la

trasmissione Mattino Cinque su Canale 5. "Sui numeri bassi pesa la media di indebitamento delle

piccole aziende, che è di 110.000 euro, che spesso preferiscono non aumentare l'esposizione verso gli

istituti di credito".

I criteri dell'indagine. Le stime sono state elaborate dal sindacato incrociando i dati sull'andamento dei

fascicoli finora ricevuti dagli istituti, relativi ai finanziamenti accompagnati da coperture statali, con le

indicazioni raccolte sul territorio e nelle agenzie bancarie.
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Investireoggi » Fisco » Prestiti garantiti Sace: più della metà destinati a 4 regioni del Nord

Prestiti garantiti Sace: più della metà
destinati a 4 regioni del Nord
Secondo una ricerca elaborata da Fabi, dei 17 miliardi di euro finora concessi a imprese e Pmi, più del 50% è finito a
quattro regioni del Nord.
di Mirco Galbusera , pubblicato il 27 Maggio 2020 alle ore 15:00

Il 50,7% dei prestiti garantiti dallo Stato, fino a 25.000 euro e fino a 800.000 euro, è
appannaggio delle quattro grandi regioni del Nord dove, però, è attivo “solo” il
38% di partite Iva e Pmi italiane.

Lombardia, Piemonte, Veneto ed Emilia-Romagna si assicurano oltre la metà dei
finanziamenti con paracadute pubblico, ma in quelle zone del Paese opera, in
proporzione, un numero di imprese e professionisti nettamente inferiore alla quota di
crediti in arrivo grazie al decreto liquidità; nel resto del Paese, opera il 62% di soggetti
economici, ma la quota di prestiti si ferma al 49,3%.

Richiesti finora 17,1 miliardi di euro di prestiti garantiti
È quanto emerge da un’elaborazione realizzata dalla Fabi secondo la quale, su
complessivi 17,1 miliardi di euro di prestiti richiesti in Italia fino al 25 maggio,
sfruttando il Fondo centrale di garanzia, in Lombardia le domande ammontano a 3,9
miliardi pari al 22,5% del totale, ma le imprese e le partite Iva, rispetto all’intero
territorio nazionale, sono il 15,7%; in Veneto le domande valgono 1,9 miliardi ovvero
l’11,5% del totale, mentre la quota di Pmi e partite Iva si ferma al 7,9%; situazione
simile a quella dell’Emilia-Romagna, con 1,7 miliardi di richieste, pari al 10,1% del
totale, da confrontare con il 7,4% di imprese e partite Iva operanti sul territorio
regionale; in Piemonte, unico caso fra le quattro maggiori regioni settentrionali, c’è
un sostanziale equilibrio considerando che le domande valgono 1,1 miliardi, pari al
6,5% del totale nazionale e la quota di Pmi e partite Iva si attesta al 7%.

Il divario fra Nord e Sud
Dall’analisi della Fabi, emerge dunque un evidente divario tra la ripartizione, su base
regionale, dei prestiti protetti dallo Stato col decreto “liquidità” e la distribuzione
territoriale di partite Iva e piccole medie imprese.

Ne consegue che alcune zone del Paese, di fatto, sono significativamente premiate
e altre, specie al Sud, pesantemente penalizzate. Nel resto d’Italia, con l’eccezione di
Marche e Umbria, il rapporto tra prestiti richiesti e percentuale di imprese è sempre in
“deficit”, la quota di finanziamenti, in sostanza, è inferiore alla quota di Pmi e partite
Iva presenti rispetto al totale nazionale: nel Lazio le domande di prestiti valgono il
9,4% del totale (1,6 miliardi), le Pmi e partite Iva rappresentano il 10,9% del bacino
nazionale; in Toscana si raffronta il 6,2% delle richieste di finanziamento (1,1 miliardi)
con il 6,2% di soggetti economici operanti.
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Le altre regioni d’Italia
In Campania, i prestiti arrivano al 7,7% (1,3 miliardi) e le Pmi/partite Iva al 9,8%; in
Puglia, il confronto è tra il 4,8% di finanziamenti (812 milioni) e il 6,3% di operatori
economici; in Sicilia il 5,0% di prestiti (848 milioni) va rapportato al 7,7% di
Pmi/partite Iva; in Abruzzo, le domande ammontano al 2,1% del totale (353 milioni),
ma imprenditori e professionisti pesano per il 2,4%; in Calabria, il 3,1% di Pmi e
partite Iva italiane ha presentato richieste per l’1,6% del totale; in Liguria il 3,1% di
Pmi e partite Iva italiane ha presentato richieste per l’1,6% del totale; in Sardegna si
raffrontano l’1,5% delle richieste di finanziamento (262 milioni) con il 2,8% di soggetti
economici operanti; in Basilicata lo 0,7% di prestiti (114 milioni) va rapportato all’1%
di Pmi/partite Iva; in Trentino-Alto Adige, le domande ammontano all’1,3% del
totale (221 milioni), ma imprenditori e professionisti pesano per l’1,8%; nel Molise le
domande di prestiti valgono lo 0,4% del totale (64 milioni), le Pmi e partite Iva
rappresentano lo 0,6% del bacino nazionale; in Val d’Aosta, le domande ammontano
allo 0,1% del totale (19 milioni), ma imprenditori e professionisti pesano per lo 0,2%.
Proporzione quasi rispettata in Friuli-Venezia Giulia: i prestiti richiesti ammontano
all’1,8% del totale (307 milioni), percentuale leggermente più alta della quota di Pmi e
partite Iva rispetto all’intero bacino nazionale (1,7%). Due le eccezioni ovvero le
situazioni “favorevoli” lontane dal Nord: quella della regione Marche, dove la quota di
finanziamenti è pari al 3,6% del totale (618 milioni), mentre le Pmi e le partite Iva sono
il 2,8%; e quella della regione Umbria, dove i prestiti valgono l’1,6% (277 milioni),
mentre gli operatori economici sono l’1,5%.

Vedi anche: Prestiti fino a 25 mila euro garantiti: tassi troppo bassi, le
banche frenano
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Oltre la metà, il 50,7%, dei

pres   garan   dallo Stato, fino

a 25.000 euro e fino a 800.000

euro, e' appannaggio delle

qua ro grandi regioni del Nord

dove, pero', e' a vo "solo" il

38% di par te Iva e pmi italiane.

Lombardia, Piemonte, Veneto ed

Emilia‐Romagna si assicurano

oltre la meta' dei finanziamen 

con paracadute pubblico, ma in

quelle zone del Paese opera, in

proporzione, un numero di

imprese e professionis 

ne amente inferiore alla quota di

credi  in arrivo grazie al decreto liquidita'; nel resto del Paese, opera il 62% di sogge 

economici, ma la quota di pres   si ferma al 49,3%.

È quanto emerge da un'elaborazione realizzata dalla Fabi secondo la quale, su complessivi

17,1 miliardi di euro di pres   richies  in Italia fino al 25 maggio, sfru ando il Fondo

centrale di garanzia, in Lombardia le domande ammontano a 3,9 miliardi pari al 22,5% del

totale, ma le imprese e le par te Iva, rispe o all'intero territorio nazionale, sono il 15,7%; in

Veneto le domande valgono 1,9 miliardi ovvero l'11,5% del totale, mentre la quota di pmi e

par te Iva si ferma al 7,9%; situazione simile a quella dell'Emilia‐Romagna, con 1,7 miliardi

di richieste, pari al 10,1% del totale, da confrontare con il 7,4% di imprese e par te Iva

operan  sul territorio regionale; in Piemonte, unico caso fra le qua ro maggiori regioni

se entrionali, c'e' un sostanziale equilibrio considerando che le domande valgono 1,1

miliardi, pari al 6,5% del totale nazionale e la quota di pmi e par te Iva si a esta al 7%.

Dall'analisi della Fabi emerge dunque un evidente divario tra la ripar zione, su base

regionale, dei pres   prote  dallo Stato col decreto "liquidita'" e la distribuzione

territoriale di par te Iva e piccole medie imprese. Ne consegue che alcune zone del Paese,

di fa o, sono significa vamente premiate e altre, specie al Sud, pesantemente penalizzate.

Nel resto d'Italia, con l'eccezione di Marche e Umbria, il rapporto tra pres   richies  e

percentuale di imprese e' sempre in "deficit", la quota di finanziamen , in sostanza, e'

inferiore alla quota di pmi e par te Iva presen  rispe o al totale nazionale: nel Lazio le

domande di pres   valgono il 9,4% del totale (1,6 miliardi), le pmi e par te Iva

rappresentano il 10,9% del bacino nazionale; in Toscana si raffronta il 6,2% delle richieste di

finanziamento (1,1 miliardi) con il 6,2% di sogge  economici operan .

In Campania, i pres   arrivano al 7,7% (1,3 miliardi) e le pmi/par te Iva al 9,8%; in Puglia, il
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ECONOMIA E FINANZA

Pres   garan   dallo Stato, la Fabi: il Sud penalizzato
Oltre la metà, il 50,7%, dei finanziamen  con paracadute pubblico è appannaggio di Lombardia, Piemonte, Veneto ed

Emilia‐Romagna, dove, però è a vo "solo" il 38% di par te Iva e pmi italiane
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confronto e' tra il 4,8% di finanziamen  (812 milioni) e il 6,3% di operatori economici; in

Sicilia il 5,0% di pres   (848 milioni) va rapportato al 7,7% di pmi/par te Iva; in Abruzzo, le

domande ammontano al 2,1% del totale (353 milioni), ma imprenditori e professionis 

pesano per il 2,4%; in Calabria, il 3,1% di pmi e par te Iva italiane ha presentato richieste

per l'1,6% del totale; in Liguria il 3,1% di pmi e par te Iva italiane ha presentato richieste

per l'1,6% del totale; in Sardegna si raffrontano l'1,5% delle richieste di finanziamento (262

milioni) con il 2,8% di sogge  economici operan ; in Basilicata lo 0,7% di pres   (114

milioni) va rapportato all'1% di pmi/par te Iva; in Tren no‐Alto Adige, le domande

ammontano all'1,3% del totale (221 milioni), ma imprenditori e professionis  pesano per

l'1,8%; nel Molise le domande di pres   valgono lo 0,4% del totale (64 milioni), le pmi e

par te Iva rappresentano lo 0,6% del bacino nazionale; in Val d'Aosta, le domande

ammontano allo 0,1% del totale (19 milioni), ma imprenditori e professionis  pesano per lo

0,2%. Proporzione quasi rispe ata in Friuli‐Venezia Giulia: i pres   richies  ammontano

all'1,8% del totale (307 milioni), percentuale leggermente piu' alta della quota di pmi e

par te Iva rispe o all'intero bacino nazionale (1,7%).

Due le eccezioni ovvero le situazioni "favorevoli" lontane dal Nord: quella della regione

Marche, dove la quota di finanziamen  e' pari al 3,6% del totale (618 milioni), mentre le pmi

e le par te Iva sono il 2,8%; e quella della regione Umbria, dove i pres   valgono l'1,6%

(277 milioni), mentre gli operatori economici sono l'1,5%.
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In Umbria chiesti prestiti bancari per 277.794.195 milioni di euro:
allarme usura

EVIDENZA
 

PERUGIA
 

TERNI

In Umbria chiesti prestiti bancari
per 277.794.195 milioni di euro:

allarme usura
Redazione economia • 27 Maggio 2020

Uno sportello bancario

PERUGIA – In Umbria sono state presentate quasi 6 mila domande per il prestito previsto dal

Decreto Liquidità, pari all’1,6% del totale nazionale, per 277.794.195 milioni di euro. I dati,

aggiornati al 25 maggio, sono frutto di uno studio della Federazione autonoma bancari italiani

diffusi in questi giorni. L’Umbria si pone nella classifica nazionale al sestultimo posto delle

regioni italiane. Il rapporto delle richieste dei prestiti da parte delle imprese rispetto alle PMI e

alle Partite Iva è dell’1,5 per cento, dato positivo questo come in Lombardia, Veneto, Emilia-

Romagna, Marche e Friuli-Venezia Giulia.

Crisi “È importante partire da questi numeri – sottolinea la Fabi – per approfondire le

tematiche scaturite dalla crisi derivante dall’emergenza sanitaria Covid-19, ma prima vogliamo

ricordare che durante i mesi della pandemia le banche, essendo servizio pubblico essenziale,


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hanno garantito ininterrottamente l’apertura degli sportelli anche a costo di tensioni e minacce

per i lavoratori. Come sindacato maggiormente rappresentativo dei bancari in Umbria

vogliamo rivolgere un appello alle istituzioni, ai prefetti, alle forze dell’ordine, per monitorare la

situazione nella nostra regione perché la mancanza di liquidità e le problematiche legate

all’accesso al credito rischiano di spingere le persone in difficoltà economica a rivolgersi agli

usurai.Come spesso ripetuto – conclude la Federazione autonoma bancari – dal nostro

segretario generale Lando Maria Sileoni, non possiamo permettere che questa crisi favorisca

l’infiltrazione di criminalità che speculano sulle sofferenze economiche dei cittadini. Si tratta di

vigilare su questo momento delicato per la storia delle nostre comunità”.

Tags: Umbria banche prestiti Fabi
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Home / Blog / Il blog di Tobia De Stefano

Richieste di prestiti alle banche, il Sud
resta indietro: perché Conte non vara la
fiscalità di vantaggio?

 a  27 maggio 2020

Che Italia ci ritroveremo dopo la grande crisi? "Ne
usciremo migliori" come recitano gli slogan di chi
cerca di darsi forza o più brutti e cattivi come invece
sentenziano i più cinici? Al di là degli stati d'animo,
mai come in questo momento solo numeri e dati
possono scattare una fotografia precisa della realtà
e quelli elencati ieri dalla Fabi ci danno indicazioni in
chiaroscuro. Secondo il sindacato dei bancari, infatti,
entro la fine dell'anno si arriverà a circa 2,5 milioni
di richieste di finanziamento di Pmi e autonomi
coperte da garanzia pubblica. Parliamo dei famosi
prestiti fino a 25 mila euro e di quelli che arrivano a
quota 800 mila gestiti con il fondo centrale di
garanzia. Insomma, parliamo di decine di miliardi di
euro di nuova liquidità che potrebbe essere immessa
a breve sul mercato. Speriamo bene. 

Il problema è la distribuzione. Per intenderci, a oggi
un quinto delle istanze è stato presentato nella sola
Lombardia, mentre la Calabria si è confinata in un
misero 2,6%. Non solo, se prendiamo le quattro
Regioni più produttive del Paese - Lombardia,
Veneto, Emilia Romagna e Piemonte - vediamo che
circa la metà delle domande complessive di
finanziamenti arriva da quei territori. In soldoni,
Partite Iva e Pmi del quadrilatero del Nord hanno
chiesto alle banche circa 7,5miliardi di soldi garantiti
dallo Stato per ripartire, il resto del Paese più o
meno la stessa cifra. 

Tobia De Stefano
Mi sono laureato in legge e me ne infischiavo dell'economia,
poi ho iniziato a fare il giornalista, gavetta-collaborazioni-
pochi quattrini, e ho capito che senza soldi non si cantano
messe. Da quel momento la gestione dei risparmi è
diventata la mia passione. Ed eccomi qui a curare un blog sui
“Vostri soldi” per il sito più irriverente che potete trovare in
rete.

Vai al blog
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LA RISPOSTA - Per tornare all'interrogativo di
partenza, la risposta è: stando ai numeri del
sindacato dei bancari, dopo la grande crisi rischiamo
di trovarci un'Italia più divisa di prima. Dove il Nord,
che comunque ha subito in termini di contagi e
ripercussioni economiche il danno peggiore troverà
nello spessore del suo tessuto produttivo le forze
per rialzarsi e il Mezzogiorno si risveglierà con meno
soldi, meno imprese e meno gente a lavoro di prima.
Una manna per le organizzazioni criminali. 

«Con i prestiti garantiti dallo Stato - sottolinea il
segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni,
alcune banche per loro convenienza stanno
penalizzando determinati territori e ne stanno
favorendo altri, il risultato è che in specifiche aree
del Paese, soprattutto del Sud, si sta allargando il
rischio usura per le imprese, perché chi non ottiene
finanziamenti in banca finisce molto probabilmente
in mano alla criminalità organizzata». 

Soluzione? Per Sileoni «dovrebbe intervenire il
governo che conosce i nomi delle banche che
rallentano i prestiti e dovrebbe intervenire anche la
vigilanza. In ogni caso sarebbe stato opportuno
inserire nei decreti delle penali per evitare
comportamenti scorretti visto che alcuni istituti di
credito scoraggiano l'erogazione dei finanziamenti,
soprattutto quelli fino a 25 mila euro». Accuse gravi
che chiamano in causa il sistema bancario certo, ma
anche il governo. Perché al di là dei comportamenti
scorretti di qualche istituto, era facile prevedere che
le imprese del Mezzogiorno avrebbe scontato delle
carenze strutturali (modesti incassi dichiarati, carte
in regola ecc) nella possibilità di accedere ai prestiti
garantiti dallo Stato. E allora perché non prevedere
una cura diversa? Solo poche ore fa, per dire, Fabio
Panetta, il membro italiano del comitato esecutivo
della Bce, ha ribadito l'importanza di una rinascita
del Mezzogiorno per rinvigorire l'economia di tutto il
Paese. 

MENO TASSE - Come? «Bisogna valutare in sede
europea - ha spiegato - la possibilità di adottare una
fiscalità di vantaggio per le zone più svantaggiate del
Sud del Paese». In un altro intervento di qualche
mese fa, l'ex direttore generale della Banca d'Italia
aveva spiegato che secondo le simulazioni di Palazzo
Koch «un taglio del cuneo fiscale al Sud pari all'1%
del suo Pil - una riduzione di circa 2 punti
percentuali dell'aliquota fiscale e contributiva
pagata dalle imprese -favorendo l'aumento della
domanda di lavoro, avrebbe effetti espansivi sulle
ore lavorate totali, pari all'1,4% al picco. In sostanza
l'attività economica beneficerebbe, soprattutto nel
medio termine, del rafforzamento dei consumi,
dell'accumulazione di capitale, dell'accresciuta
competitività. Il Pil del Mezzogiorno potrebbe
aumentare fino all'1,2 per cento». 
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Sono simulazioni, ci mancherebbe, e da sola la
fiscalità di vantaggio non sarebbe la panacea di tutti
i mali, ma di certo può far parte di un progetto più
complessivo che riguarda il Meridione. Progetto che
il governo non sembra avere. La crisi è crisi, inutile
addolcire la pillola, ma è altrettanto vero che nella
crisi si aprono anche nuove opportunità. Sta alla
classe politica mettere imprenditori e cittadini nelle
condizioni di coglierle. E la classe politica di questo
esecutivo appare inadeguata.
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    Mi piace 0

Il 50,7% dei prestiti garantiti dallo Stato, fino a 25 mila euro e fino a 800 mila

euro, è appannaggio delle quattro grandi regioni del Nord dove, però, è attivo

“solo” il 38% di partite Iva e pmi italiane. Lombardia, Piemonte, Veneto ed

Emilia-Romagna si assicurano oltre la metà dei finanziamenti con paracadute

pubblico, ma in quelle zone del Paese opera, in proporzione, un numero di imprese

e professionisti nettamente inferiore alla quota di crediti in arrivo grazie al decreto

liquidità; nel resto del Paese, opera il 62% di soggetti economici, ma la quota di

prestiti si ferma al 49,3%. In questo contesto la Liguria, con il 2,7% di

professionisti e partite Iva, riceve l’1,6% dei finanziamenti pari a poco meno di

266 milioni di euro. Le domande sono state finora 8.350 (il 2,2%), per un importo

medio di 31.851 euro. 

È quanto emerge da un’elaborazione realizzata dalla Fabi (Federazione autonoma

bancari italiani), secondo la quale, su complessivi 17,1 miliardi di euro di prestiti

richiesti in Italia fino al 25 maggio, sfruttando il Fondo centrale di garanzia, in

Lombardia le domande ammontano a 3,9 miliardi pari al 22,5% del totale, ma le

imprese e le partite Iva, rispetto all’intero territorio nazionale, sono il 15,7%; in

Veneto le domande valgono 1,9 miliardi ovvero l’11,5% del totale, mentre la quota

di pmi e partite Iva si ferma al 7,9%; situazione simile a quella dell’Emilia-
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Finanza

Dl Liquidità, Fabi: in Liguria
l’1,6% dei finanziamenti
garantiti dallo Stato
Le domande sono state finora 8.350 (il 2,2%), per un importo complessivo di 266 milioni di
euro. Oltre la metà dei prestiti in quattro regioni del Nord Italia
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Romagna, con 1,7 miliardi di richieste, pari al 10,1% del totale, da confrontare con

il 7,4% di imprese e partite Iva operanti sul territorio regionale; in Piemonte, unico

caso fra le quattro maggiori regioni settentrionali, c’è un sostanziale equilibrio

considerando che le domande valgono 1,1 miliardi, pari al 6,5% del totale

nazionale e la quota di pmi e partite Iva si attesta al 7%.

Dall’analisi della Fabi, dunque, emerge un evidente divario tra la ripartizione, su

base regionale, dei prestiti protetti dallo Stato col decreto “liquidità” e la

distribuzione territoriale di partite Iva e piccole medie imprese. Nel resto d’Italia,

con l’eccezione di Marche e Umbria, il rapporto tra prestiti richiesti e percentuale di

imprese è sempre in “deficit”, la quota di finanziamenti, in sostanza, è inferiore

alla quota di pmi e partite Iva presenti rispetto al totale nazionale. Lo stesso vale

per la Liguria: 2,7% di professionisti, 1,6% di finanziamenti.

Entrando nel dettaglio dei dati liguri, al 25 maggio 2020 le richieste fino a 25 mila

euro sono state la maggioranza (7.825), per complessivi 160 milioni. Fino a 800

mila euro sono state solo 525, per complessivi 105,5 milioni di euro e un importo

medio di circa 200 mila euro.

La maggior parte delle operazioni sono state fatte in provincia di Genova (oltre 4

mila), per un importo chiesto di oltre 135 milioni di euro.
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Imprese e professionisti, in Umbria prestiti già
per 270 milioni di euro: ma occhio al rischio
usura
L'appello della Federazione autonoma bancari: "Vigilare affinché la crisi non favorisca la
criminalità"

Economia

Redazione
27 maggio 2020 15:12

I più letti di oggi

"Licenziati con una lettera
perché l'azienda ha deciso di
esternalizzare": in sciopero i 14
dipendenti della Gastronomia
Umbra

Fase 2, l'aeroporto di Perugia
riapre i battenti: ecco i voli
nuovamente attivi da giugno

Cucinelli punta sui giovani e
lascia la carica di Ad: "Lisandroni
e Stefanelli uomini uomini di
grande valore"

Gastronomia Umbra, l'azienda
conferma i licenziamenti:
"Sostituiti per pagare di meno il
personale"

S ono già seimila le domande, presentate in Umbria, per il prestito previsto

dal Decreto Liquidità, pari all’1,6% del totale nazionale, per un valore

277.794.195 milioni di euro. I dati sono stati resi noti dalla Federazione

autonoma bancari italiani.

Un dato che pone l'Umbria al sestultimo posto nella graduatoria nazionale per

le richieste di sostegno alle banche. Il rapporto delle richieste dei prestiti da

parte delle imprese rispetto alle piccole e medie imprese e alle partite Iva è

dell’1,5 per cento, che comunque è un dato positivo, al pari di regioni come

Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna, Marche e Friuli-Venezia Giulia.

Le richieste di prestiti e finanziamenti, però, si possono leggere anche in sensa

negativo, interpretando i dati come lo specchio di una situazione di rischio in

cui l'imprenditore o il professionista finiscano nella rete degli usurai.

Fabi, come sindacato maggiormente rappresentativo dei bancari in Umbria,

rivolge "un appello alle istituzioni, ai prefetti, alle forze dell’ordine, per

monitorare la situazione nella nostra regione perché la mancanza di liquidità e

le problematiche legate all’accesso al credito rischiano di spingere le persone

in difficoltà economica a rivolgersi agli usurai".

Secondo la Federazione bancari non è pensabile che "questa crisi favorisca

l’infiltrazione di criminalità che speculano sulle sofferenze economiche dei

cittadini. Si tratta di vigilare su questo momento delicato per la storia delle

nostre comunità".
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Prestiti Mcc, le banche snobbano pmi e partite
Iva. Report Fabi

di Redazione Start Magazine

he cosa emerge da una ricerca della federazione dei bancari Fabi sui prestiti Mcc

“Alcune banche, per loro convenienze, stanno penalizzando determinati territori e ne stanno

favorendo altri: il risultato è che in specifiche aree del Paese, soprattutto del Sud, si sta allargando il rischio

usura per le imprese, perché chi non ottiene finanziamenti in banca finisce molto probabilmente in mano

alla criminalità organizzata. Sarebbe interessante conoscere i dati relativi ai tempi di erogazione da parte dei

singoli gruppi bancari”.

Lo ha dichiarato il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, intervistato durante la trasmissione

Tg2 Italia su Rai Due, commentando il nuovo studio della Fabi sui prestiti a imprese e partite Iva di Mcc.

Secondo Sileoni “non c’è proporzione tra l’ammontare dei prestiti e il numero di partite Iva e pmi, ciò perché

da parte di alcuni istituti c’è molta attenzione verso i territori settentrionali”.

Lo studio della Fabi evidenzia come il 50,7% dei prestiti garantiti dallo Sace, fino a 25.000 euro e fino a

800.000 euro, fosse appannaggio delle quattro grandi regioni del Nord (Lombardia, Piemonte, Veneto ed

Emilia-Romagna) dove, però, è attivo solo il 38% di partite Iva e pmi italiane.

ECCO LO STUDIO INTEGRALE DELLA FABI

Il 50,7% dei prestiti Mcc garantiti dallo Stato, fino a 25.000 euro e fino a 800.000 euro, è appannaggio delle

quattro grandi regioni del Nord dove, però, è attivo “solo” il 38% di partite Iva e pmi italiane. Lombardia,

Leggi l’ultimo numero del quadrimestale

Quadrimestrale Start Magazine, Marzo-

Giugno 2020
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Piemonte, Veneto ed Emilia-Romagna si assicurano oltre la metà dei finanziamenti con paracadute pubblico,

ma in quelle zone del Paese opera, in proporzione, un numero di imprese e professionisti nettamente

inferiore alla quota di crediti in arrivo grazie al decreto liquidità; nel resto del Paese, opera il 62% di soggetti

economici, ma la quota di prestiti si ferma al 49,3%.

Su complessivi 17,1 miliardi di euro di prestiti richiesti in Italia fino al 25 maggio, sfruttando il Fondo

centrale di garanzia, in Lombardia le domande ammontano a 3,9 miliardi pari al 22,5% del totale, ma le

imprese e le partite Iva, rispetto all’intero territorio nazionale, sono il 15,7%; in Veneto le domande valgono

1,9 miliardi ovvero l’11,5% del totale, mentre la quota di pmi e partite Iva si ferma al 7,9%; situazione simile

a quella dell’Emilia-Romagna, con 1,7 miliardi di richieste, pari al 10,1% del totale, da confrontare con il 7,4%

di imprese e partite Iva operanti sul territorio regionale; in Piemonte, unico caso fra le quattro maggiori

regioni settentrionali, c’è un sostanziale equilibrio considerando che le domande valgono 1,1 miliardi, pari al

6,5% del totale nazionale e la quota di pmi e partite Iva si attesta al 7%.

Dall’analisi della Fabi, dunque, emerge un evidente divario tra la ripartizione, su base regionale, dei prestiti

protetti dallo Stato col decreto “liquidità” e la distribuzione territoriale di partite Iva e piccole medie imprese.

Ne consegue che alcune zone del Paese, di fatto, sono significativamente premiate e altre, specie al Sud,

pesantemente penalizzate.

Nel resto d’Italia, con l’eccezione di Marche e Umbria, il rapporto tra prestiti richiesti e percentuale di

imprese è sempre in “deficit”, la quota di finanziamenti, in sostanza, è inferiore alla quota di pmi e partite Iva

presenti rispetto al totale nazionale: nel Lazio le domande di prestiti valgono il 9,4% del totale (1,6 miliardi),

le pmi e partite Iva rappresentano il 10,9% del bacino nazionale; in Toscana si raffronta il 6,2% delle richieste

di finanziamento (1,1 miliardi) con il 6,2% di soggetti economici operanti; in Campania, i prestiti arrivano al

7,7% (1,3 miliardi) e le pmi/partite Iva al 9,8%; in Puglia, il confronto è tra il 4,8% di finanziamenti (812

milioni) e il 6,3% di operatori economici; in Sicilia il 5,0% di prestiti (848 milioni) va rapportato al 7,7% di

pmi/partite Iva; in Abruzzo, le domande ammontano al 2,1% del totale (353 milioni), ma imprenditori e

professionisti pesano per il 2,4%; in Calabria, il 3,1% di pmi e partite Iva italiane ha presentato richieste per

l’1,6% del totale; in Liguria il 3,1% di pmi e partite Iva italiane ha presentato richieste per l’1,6% del totale; in

Sardegna si raffrontano l’1,5% delle richieste di finanziamento (262 milioni) con il 2,8% di soggetti economici

operanti; in Basilicata lo 0,7% di prestiti (114 milioni) va rapportato all’1% di pmi/partite Iva; in Trentino-Alto

Adige, le domande ammontano all’1,3% del totale (221 milioni), ma imprenditori e professionisti pesano per

l’1,8%; nel Molise le domande di prestiti valgono lo 0,4% del totale (64 milioni), le pmi e partite Iva

rappresentano lo 0,6% del bacino nazionale; in Val d’Aosta, le domande ammontano allo 0,1% del totale (19

milioni), ma imprenditori e professionisti pesano per lo 0,2%.

Proporzione quasi rispettata in Friuli-Venezia Giulia: i prestiti Mcc richiesti ammontano all’1,8% del totale

(307 milioni), percentuale leggermente più alta della quota di pmi e partite Iva rispetto all’intero bacino

nazionale (1,7%). Due le eccezioni ovvero le situazioni “favorevoli” lontane dal Nord: quella della regione

Marche, dove la quota di finanziamenti è pari al 3,6% del totale (618 milioni), mentre le pmi e le partite Iva

sono il 2,8%; e quella della regione Umbria, dove i prestiti valgono l’1,6% (277 milioni), mentre gli operatori

economici sono l’1,5%.
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Prestiti Mcc, le banche snobbano pmi e partite
Iva. Report Fabi

di Redazione Start Magazine

he cosa emerge da una ricerca della federazione dei bancari Fabi sui prestiti Mcc

“Alcune banche, per loro convenienze, stanno penalizzando determinati territori e ne stanno

favorendo altri: il risultato è che in specifiche aree del Paese, soprattutto del Sud, si sta allargando il rischio

usura per le imprese, perché chi non ottiene finanziamenti in banca finisce molto probabilmente in mano

alla criminalità organizzata. Sarebbe interessante conoscere i dati relativi ai tempi di erogazione da parte dei

singoli gruppi bancari”.

Lo ha dichiarato il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, intervistato durante la trasmissione

Tg2 Italia su Rai Due, commentando il nuovo studio della Fabi sui prestiti a imprese e partite Iva di Mcc.

Secondo Sileoni “non c’è proporzione tra l’ammontare dei prestiti e il numero di partite Iva e pmi, ciò perché

da parte di alcuni istituti c’è molta attenzione verso i territori settentrionali”.

Lo studio della Fabi evidenzia come il 50,7% dei prestiti garantiti dallo Sace, fino a 25.000 euro e fino a

800.000 euro, fosse appannaggio delle quattro grandi regioni del Nord (Lombardia, Piemonte, Veneto ed

Emilia-Romagna) dove, però, è attivo solo il 38% di partite Iva e pmi italiane.

ECCO LO STUDIO INTEGRALE DELLA FABI

Il 50,7% dei prestiti Mcc garantiti dallo Stato, fino a 25.000 euro e fino a 800.000 euro, è appannaggio delle

Leggi l’ultimo numero del quadrimestale

Quadrimestrale Start Magazine, Marzo-

Giugno 2020

ENERGIA ECONOMIA MONDO MOBILITÀ INNOVAZIONE FOCUS 

STARTMAG.IT Data pubblicazione: 27/05/2020
Link al Sito Web

Link: https://www.startmag.it/economia/prestiti-mcc-fabi-banche/

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E

WEB 42



quattro grandi regioni del Nord dove, però, è attivo “solo” il 38% di partite Iva e pmi italiane. Lombardia,

Piemonte, Veneto ed Emilia-Romagna si assicurano oltre la metà dei finanziamenti con paracadute pubblico,

ma in quelle zone del Paese opera, in proporzione, un numero di imprese e professionisti nettamente

inferiore alla quota di crediti in arrivo grazie al decreto liquidità; nel resto del Paese, opera il 62% di soggetti

economici, ma la quota di prestiti si ferma al 49,3%.

Su complessivi 17,1 miliardi di euro di prestiti richiesti in Italia fino al 25 maggio, sfruttando il Fondo

centrale di garanzia, in Lombardia le domande ammontano a 3,9 miliardi pari al 22,5% del totale, ma le

imprese e le partite Iva, rispetto all’intero territorio nazionale, sono il 15,7%; in Veneto le domande valgono

1,9 miliardi ovvero l’11,5% del totale, mentre la quota di pmi e partite Iva si ferma al 7,9%; situazione simile

a quella dell’Emilia-Romagna, con 1,7 miliardi di richieste, pari al 10,1% del totale, da confrontare con il 7,4%

di imprese e partite Iva operanti sul territorio regionale; in Piemonte, unico caso fra le quattro maggiori

regioni settentrionali, c’è un sostanziale equilibrio considerando che le domande valgono 1,1 miliardi, pari al

6,5% del totale nazionale e la quota di pmi e partite Iva si attesta al 7%.

Dall’analisi della Fabi, dunque, emerge un evidente divario tra la ripartizione, su base regionale, dei prestiti

protetti dallo Stato col decreto “liquidità” e la distribuzione territoriale di partite Iva e piccole medie imprese.

Ne consegue che alcune zone del Paese, di fatto, sono significativamente premiate e altre, specie al Sud,

pesantemente penalizzate.

Nel resto d’Italia, con l’eccezione di Marche e Umbria, il rapporto tra prestiti richiesti e percentuale di

imprese è sempre in “deficit”, la quota di finanziamenti, in sostanza, è inferiore alla quota di pmi e partite Iva

presenti rispetto al totale nazionale: nel Lazio le domande di prestiti valgono il 9,4% del totale (1,6 miliardi),

le pmi e partite Iva rappresentano il 10,9% del bacino nazionale; in Toscana si raffronta il 6,2% delle richieste

di finanziamento (1,1 miliardi) con il 6,2% di soggetti economici operanti; in Campania, i prestiti arrivano al

7,7% (1,3 miliardi) e le pmi/partite Iva al 9,8%; in Puglia, il confronto è tra il 4,8% di finanziamenti (812

milioni) e il 6,3% di operatori economici; in Sicilia il 5,0% di prestiti (848 milioni) va rapportato al 7,7% di

pmi/partite Iva; in Abruzzo, le domande ammontano al 2,1% del totale (353 milioni), ma imprenditori e

professionisti pesano per il 2,4%; in Calabria, il 3,1% di pmi e partite Iva italiane ha presentato richieste per

l’1,6% del totale; in Liguria il 3,1% di pmi e partite Iva italiane ha presentato richieste per l’1,6% del totale; in

Sardegna si raffrontano l’1,5% delle richieste di finanziamento (262 milioni) con il 2,8% di soggetti economici

operanti; in Basilicata lo 0,7% di prestiti (114 milioni) va rapportato all’1% di pmi/partite Iva; in Trentino-Alto

Adige, le domande ammontano all’1,3% del totale (221 milioni), ma imprenditori e professionisti pesano per

l’1,8%; nel Molise le domande di prestiti valgono lo 0,4% del totale (64 milioni), le pmi e partite Iva

rappresentano lo 0,6% del bacino nazionale; in Val d’Aosta, le domande ammontano allo 0,1% del totale (19

milioni), ma imprenditori e professionisti pesano per lo 0,2%.

Proporzione quasi rispettata in Friuli-Venezia Giulia: i prestiti Mcc richiesti ammontano all’1,8% del totale

(307 milioni), percentuale leggermente più alta della quota di pmi e partite Iva rispetto all’intero bacino

nazionale (1,7%). Due le eccezioni ovvero le situazioni “favorevoli” lontane dal Nord: quella della regione

Marche, dove la quota di finanziamenti è pari al 3,6% del totale (618 milioni), mentre le pmi e le partite Iva

sono il 2,8%; e quella della regione Umbria, dove i prestiti valgono l’1,6% (277 milioni), mentre gli operatori

economici sono l’1,5%.
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Decreto liquidità, oltre la metà dei prestiti
finisce in sole quattro Regioni
Lombardia, Piemonte, Veneto ed Emilia-Romagna si assicurano oltre la metà dei
finanziamenti con paracadute pubblico benché in quelle zone operino un numero di
imprese e professionisti nettamente inferiore ai potenziali beneficiari del decreto liquidità

Economia / Italia

Alberto Berlini
27 maggio 2020 15:30

I più letti oggi

Bonus bici, perché si rischia di
rimanere senza (dopo aver
acquistato la bicicletta)

Reddito di cittadinanza, ecco
perché i furbetti "non possono
più sperare di farla franca"

Reddito di cittadinanza "in
scadenza" e lavoro da accettare
in tutta Italia: che cosa cambia

Benzina e diesel, allarme prezzi:
''Aumenti inaccettabili dopo il
lockdown''

Notizie Popolari

Bonus ristrutturazione al 110%, dalle seconde case
agli infissi: cosa prevede il decreto

Pensioni di giugno, il pagamento arriva in anticipo
(ma non per tutti)

Bonus bici, attenzione alle due fasi (e serve la

I
L’usura non conosce
lockdown: vittime in
debito anche per farmaci
salvavita ed esami

26 maggio 2020

l 50,7% dei prestiti garantiti dallo Stato è

appannaggio delle quattro grandi regioni del

Nord: Lombardia, Piemonte, Veneto ed Emilia-

Romagna. È quanto emerge da un'elaborazione

realizzata dal sindacato dei bancari Fabi in merito ai 17,1

miliardi di euro di prestiti richiesti in Italia fino al 25

maggio, sfruttando il Fondo centrale di garanzia. 

Una stranezza non solo geografica, anche perché nelle quattro regioni che

hanno richiesto oltre la metà dei finanziamenti sono operative solo il 38% di

partite Iva e pmi italiane. "Nel resto del Paese, opera il 62% di soggetti

economici, ma la quota di prestiti si ferma al 49,3%" mette in evidenza la Fabi.

Lombardia, Piemonte, Veneto ed Emilia-Romagna si assicurano oltre

la metà dei finanziamenti con paracadute pubblico benché in quelle

zone operino un numero di imprese e professionisti nettamente

inferiore ai potenziali beneficiari del decreto liquidità

Nel dettaglio:

in Lombardia le domande ammontano a 3,9 miliardi pari al 22,5% del

totale, ma le imprese e le partite Iva, rispetto all'intero territorio nazionale,

sono il 15,7%;

in Veneto le domande valgono 1,9 miliardi ovvero l'11,5% del totale, mentre

la quota di pmi e partite Iva si ferma al 7,9%;

in Emilia-Romagna, con 1,7 miliardi di richieste, pari al 10,1% del totale, da

APPROFONDIMENTI

Economia

1

2

3

4

Sezioni
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fattura)

Bonus vacanze, 500 euro per le famiglie e 150 per i
single. Ma occhio alla prenotazione

Video del giorno

confrontare con il 7,4% di imprese e partite Iva operanti sul territorio

regionale;

in Piemonte, unico caso fra le quattro maggiori regioni settentrionali, c'è

un sostanziale equilibrio considerando che le domande valgono 1,1

miliardi, pari al 6,5% del totale nazionale e la quota di pmi e partite Iva si

attesta al 7%.

Dall'analisi della Fabi, dunque, emerge un evidente divario tra la ripartizione,

su base regionale, dei prestiti protetti dallo Stato col decreto ''liquidità'' e la

distribuzione territoriale di partite Iva e piccole medie imprese. Ne consegue

che alcune zone del Paese, di fatto, sono significativamente premiate e altre,

specie al Sud, pesantemente penalizzate.

Nel resto d'Italia, con l'eccezione di Marche e Umbria, il rapporto tra prestiti

richiesti e percentuale di imprese è sempre in ''deficit'', la quota di

finanziamenti, in sostanza, è inferiore alla quota di pmi e partite Iva presenti

rispetto al totale nazionale: nel Lazio le domande di prestiti valgono il 9,4% del

totale (1,6 miliardi), le pmi e partite Iva rappresentano il 10,9% del bacino

nazionale; in Toscana si raffronta il 6,2% delle richieste di finanziamento (1,1

miliardi) con il 6,2% di soggetti economici operanti; in Campania, i prestiti

arrivano al 7,7% (1,3 miliardi) e le pmi/partite Iva al 9,8%; in Puglia, il confronto

è tra il 4,8% di finanziamenti (812 milioni) e il 6,3% di operatori economici; in

Sicilia il 5,0% di prestiti (848 milioni) va rapportato al 7,7% di pmi/partite Iva.

E, ancora prosegue la ricerca della Fabi, in Abruzzo, le domande ammontano

al 2,1% del totale (353 milioni), ma imprenditori e professionisti pesano per il

2,4%; in Calabria, il 3,1% di pmi e partite Iva italiane ha presentato richieste per

l'1,6% del totale; in Liguria il 3,1% di pmi e partite Iva italiane ha presentato

richieste per l'1,6% del totale; in Sardegna si raffrontano l'1,5% delle richieste di

finanziamento (262 milioni) con il 2,8% di soggetti economici operanti; in

Basilicata lo 0,7% di prestiti (114 milioni) va rapportato all'1% di pmi/partite Iva;

in Trentino-Alto Adige, le domande ammontano all'1,3% del totale (221 milioni),

ma imprenditori e professionisti pesano per l'1,8%; nel Molise le domande di

prestiti valgono lo 0,4% del totale (64 milioni), le pmi e partite Iva

rappresentano lo 0,6% del bacino nazionale; in Val d'Aosta, le domande

ammontano allo 0,1% del totale (19 milioni), ma imprenditori e professionisti
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pesano per lo 0,2%.

Proporzione quasi rispettata in Friuli-Venezia Giulia: i prestiti richiesti

ammontano all'1,8% del totale (307 milioni), percentuale leggermente più alta

della quota di pmi e partite Iva rispetto all'intero bacino nazionale (1,7%). Due

le eccezioni ovvero le situazioni ''favorevoli'' lontane dal Nord: quella della

regione Marche, dove la quota di finanziamenti è pari al 3,6% del totale (618

milioni), mentre le pmi e le partite Iva sono il 2,8%; e quella della regione

Umbria, dove i prestiti valgono l'1,6% (277 milioni), mentre gli operatori

economici sono l'1,5%.

"Alcune banche, per loro convenienze, stanno penalizzando determinati

territori e ne stanno favorendo altri: il risultato è che in specifiche aree del

Paese, soprattutto del Sud, si sta allargando il rischio usura per le imprese,

perché chi non ottiene finanziamenti in banca finisce molto probabilmente in

mano alla criminalità organizzata. Sarebbe interessante conoscere i dati relativi

ai tempi di erogazione da parte dei singoli gruppi bancari", ha dichiarato il

segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, intervistato durante la

trasmissione Tg2 Italia su Rai Due. Secondo Sileoni "non c'è proporzione tra

l'ammontare dei prestiti e il numero di partite Iva e pmi, ciò perché da parte di

alcuni istituti c'è molta attenzione verso i territori settentrionali".

Argomenti: decreto liquidità usura

Tweet
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Piante antizanzare, le
più efficaci da balcone
e da giardino

Tutte le proprietà delle
fragole, un frutto ricco
di benefici e con
pochissime calorie!

Intolleranza ai lieviti: gli
alimenti da evitare e
quelli da preferire

In Evidenza

Potrebbe interessarti

TODAY.IT Data pubblicazione: 27/05/2020
Link al Sito Web

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E

WEB 46



art

ECONOMIA
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C O N D I V I D I    

Sono quasi seimila per un totale di oltre 277 milioni di euro le domande presentate

in Umbria per ottenere il prestito previsto dal decreto Liquidità del governo. A

rendere noti i numeri è la Fabi, la Federazione autonoma dei bancari italiani in uno

studio pubblicato nelle ultime ore (i dati sono aggiornati al 25 maggio). «L’Umbria

– spiega la Federazione – si pone nella classifica nazionale al sestultimo posto

delle regioni italiane. Il rapporto delle richieste dei prestiti da parte delle imprese

rispetto alle Pmi e alle partite Iva è dell’1,5 per cento, dato positivo questo come

in Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna, Marche e Friuli-Venezia Giulia», uniche

regioni con il segno più. Il decreto dell’8 aprile dà a imprese, lavoratori autonomi

e liberi professionisti titolari di partita IVA, la possibilità di richiedere un nuovo

credito di impresa con il sostegno delle garanzie concesse dallo Stato, in

particolare quelle di Sace e del Fondo centrale di garanzia per le Pmi.

L’appello Il sindacato dei bancari di Perugia e Terni prende spunto dai numeri per

«approfondire le tematiche scaturite dalla crisi derivante dall’emergenza

sanitaria», e in particolare per rivolgere un appello a tutte le istituzioni a proposito

del rischio usura che la sete di liquidità di famiglie e imprese porta con sé: la Fabi

invita dunque a «monitorare la situazione nella nostra regione perché la mancanza

di liquidità e le problematiche legate all’accesso al credito rischiano di spingere le

persone in difficoltà economica a rivolgersi agli usurai».

Decreto Liquidità, in
Umbria chiesti prestiti
per 280 milioni:
«Attenzione a rischio
usura»
La Federazione autonoma dei
bancari italiani rivolge un appello a
tutte le istituzioni: «Monitorare la
situazione»

Articoli correlati

Amelia, sospese Tosap e
Tari fino a ottobre: «Allo
studio anche altre misure»

Vendita Ast, pressing dei
parlamentari sul ministro:
«Vigilare sulle trattative»

Villa Umbra, Naticchioni
saluta dopo 13 anni:
«Lascio Scuola in salute»

Tk Ast, l’assemblea
legislativa all’unanimità:
«Sia garantita l’integrità
del sito»
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BREAKING NEWS – Ordinanza chiusura sindaco Perugia, Romizi (dopo risse)

HOME  NOTIZIA IN RILIEVO  Attenzione è rischio usura in Italia, Umbria,

però, al sestultimo posto

Attenzione è rischio usura in
Italia, Umbria, però, al
sestultimo posto
 27 Maggio 2020   redazione   Notizia in rilievo, Sociale

  

Chiama o scrivi in redazione

Attenzione è rischio usura in Italia, Umbria,
però, al sestultimo posto

In Umbria presentate quasi 6mila domande per il prestito previsto

dal Decreto Liquidità, pari all’1,6% del totale nazionale, per 277.794.195

milioni di euro.  I dati, aggiornati al 25 maggio, sono frutto di uno

studio della FABI (Federazione autonoma bancari italiani) diffusi in

questi giorni.

L’Umbria si pone nella classifica nazionale al sestultimo posto
delle regioni italiane. Il rapporto delle richieste dei prestiti da parte

delle imprese rispetto alle PMI e alle Partite Iva è dell’1,5 per cento,

dato positivo questo come in Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna,

Marche e Friuli-Venezia Giulia.

durante i mesi della pandemia le banche
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 ATTENZIONE È RISCHIO SESTULTIMO POSTO UMBRIA

Coronavirus, dati
Umbria, 334 i
positivi, 87 più di
ieri, 6 persone
morte

Serve una grande
mobilitazione
dell’Umbria per
ripartire in
sicurezza

I turisti stranieri
amano l’Umbria, gli
italiani il Trentino
Alto Adige

È importante partire da questi numeri per approfondire le tematiche

scaturite dalla crisi derivante dall’emergenza sanitaria Covid-19, ma

prima vogliamo ricordare che durante i mesi della pandemia le

banche, essendo servizio pubblico essenziale, hanno garantito

ininterrottamente l’apertura degli sportelli anche a costo di tensioni e

minacce per i lavoratori.

rivolgere un appello alle istituzioni

Come sindacato maggiormente rappresentativo dei bancari in

Umbria vogliamo rivolgere un appello alle istituzioni, ai prefetti, alle

forze dell’ordine, per monitorare la situazione nella nostra regione

perché la mancanza di liquidità e le problematiche legate all’accesso

al credito rischiano di spingere le persone in difficoltà economica a

rivolgersi agli usurai.

Come spesso ripetuto dal nostro segretario generale Lando Maria

Sileoni, non possiamo permettere che questa crisi favorisca
l’infiltrazione di criminalità che speculano sulle sofferenze

economiche dei cittadini.

Si tratta di vigilare su questo momento delicato per la storia delle

nostre comunità.

Lascia un commento
L'indirizzo email non sarà pubblicato.

Commento

Nome*

E-Mail*
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Atti amministrativi, il
Consigliere Forlenza
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Atti amministrativi, il Consigliere
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PERUGIA – “Sono onorato di

partecipare all’evento organizzato
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Amministrazione Pubblica che
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HOME  SENZA-CATEGORIA  Decreto liquidità, oltre la metà dei prestiti in

sole 4 regioni del nord

Decreto liquidità, oltre la metà
dei prestiti in sole 4 regioni del
nord
 27 Maggio 2020   morena.zingales   senza-categoria

  

Chiama o scrivi in redazione

Decreto liquidità, oltre la metà dei prestiti
in sole 4 regioni del nord

Il 50,7% dei prestiti garantiti dallo Stato, fino a 25.000 euro e fino a

800.000 euro, è appannaggio delle quattro grandi regioni del Nord

dove, però, è attivo “solo” il 38% di partite Iva e pmi italiane.

Lombardia, Piemonte, Veneto ed Emilia-Romagna si assicurano oltre

la metà dei finanziamenti con paracadute pubblico, ma in quelle zone

del Paese opera, in proporzione, un numero di imprese e

professionisti nettamente inferiore alla quota di crediti in arrivo

grazie al decreto liquidità; nel resto del Paese, opera il 62% di soggetti

economici, ma la quota di prestiti si ferma al 49,3%.

È quanto emerge da un’elaborazione realizzata dalla Fabi, secondo la

quale, su complessivi 17,1 miliardi di euro di prestiti richiesti in Italia

fino al 25 maggio, sfruttando il Fondo centrale di garanzia,

in Lombardia le domande ammontano a 3,9 miliardi pari al 22,5% del

totale, ma le imprese e le partite Iva, rispetto all’intero territorio
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nazionale, sono il 15,7%; in Veneto le domande valgono 1,9 miliardi

ovvero l’11,5% del totale, mentre la quota di pmi e partite Iva si ferma

al 7,9%; situazione simile a quella dell’Emilia-Romagna, con 1,7

miliardi di richieste, pari al 10,1% del totale, da confrontare con il

7,4% di imprese e partite Iva operanti sul territorio regionale;

in Piemonte, unico caso fra le quattro maggiori regioni settentrionali,

c’è un sostanziale equilibrio considerando che le domande valgono 1,1

miliardi, pari al 6,5% del totale nazionale e la quota di pmi e partite

Iva si attesta al 7%.

Dall’analisi della Fabi, dunque, emerge un evidente divario tra la

ripartizione, su base regionale, dei prestiti protetti dallo Stato col

decreto “liquidità” e la distribuzione territoriale di partite Iva e piccole

medie imprese. Ne consegue che alcune zone del Paese, di fatto, sono

significativamente premiate e altre, specie al Sud, pesantemente

penalizzate. Nel resto d’Italia, con l’eccezione di Marche e Umbria, il

rapporto tra prestiti richiesti e percentuale di imprese è sempre in

“deficit”, la quota di finanziamenti, in sostanza, è inferiore alla quota

di pmi e partite Iva presenti rispetto al totale nazionale: nel Lazio le

domande di prestiti valgono il 9,4% del totale (1,6 miliardi), le pmi e

partite Iva rappresentano il 10,9% del bacino nazionale; in Toscana si

raffronta il 6,2% delle richieste di finanziamento (1,1 miliardi) con il

6,2% di soggetti economici operanti; in Campania, i prestiti arrivano

al 7,7% (1,3 miliardi) e le pmi/partite Iva al 9,8%; in Puglia, il

confronto è tra il 4,8% di finanziamenti (812 milioni) e il 6,3% di

operatori economici; in Sicilia il 5,0% di prestiti (848 milioni) va

rapportato al 7,7% di pmi/partite Iva; in Abruzzo, le domande

ammontano al 2,1% del totale (353 milioni), ma imprenditori e

professionisti pesano per il 2,4%; in Calabria, il 3,1% di pmi e partite

Iva italiane ha presentato richieste per l’1,6% del totale; in Liguria il

3,1% di pmi e partite Iva italiane ha presentato richieste per l’1,6% del

totale; in Sardegna si raffrontano l’1,5% delle richieste di

finanziamento (262 milioni) con il 2,8% di soggetti economici

operanti; in Basilicata lo 0,7% di prestiti (114 milioni) va rapportato

all’1% di pmi/partite Iva; in Trentino-Alto Adige, le domande

ammontano all’1,3% del totale (221 milioni), ma imprenditori e

professionisti pesano per l’1,8%; nel Molise le domande di prestiti

valgono lo 0,4% del totale (64 milioni), le pmi e partite Iva

rappresentano lo 0,6% del bacino nazionale; in Val d’Aosta, le

domande ammontano allo 0,1% del totale (19 milioni), ma

imprenditori e professionisti pesano per lo 0,2%.

Proporzione quasi rispettata in Friuli-Venezia Giulia: i prestiti

richiesti ammontano all’1,8% del totale (307 milioni), percentuale 

leggermente più alta della quota di pmi e partite Iva rispetto all’intero

bacino nazionale (1,7%). Due le eccezioni ovvero le situazioni

“favorevoli” lontane dal Nord: quella della regione Marche, dove la

quota di finanziamenti è pari al 3,6% del totale (618 milioni), mentre

le pmi e le partite Iva sono il 2,8%; e quella della regione Umbria, dove

i prestiti valgono l’1,6% (277 milioni), mentre gli operatori economici

sono l’1,5%.
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  Redazione  Economia   27 Maggio 2020

Avanti 

In Umbria chiesti prestiti per quasi 278 milioni di
euro. Appello della Fabi Umbria: “attenzione al
rischio usura”

(UNWEB) “In Umbria presentate quasi 6 mila domande per il prestito previsto dal Decreto
Liquidità, pari all’1,6% del totale nazionale, per 277.794.195 milioni di euro.

I dati, aggiornati al 25 maggio, sono frutto di uno studio della FABI (Federazione autonoma
bancari italiani) diffusi in questi giorni.
L’Umbria si pone nella classifica nazionale al sestultimo posto delle regioni italiane. Il rapporto
delle richieste dei prestiti da parte delle imprese rispetto alle PMI e alle Partite Iva è dell’1,5 per
cento, dato positivo questo come in Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna, Marche e Friuli-Venezia
Giulia.
È importante partire da questi numeri per approfondire le tematiche scaturite dalla crisi derivante
dall’emergenza sanitaria Covid-19, ma prima vogliamo ricordare che durante i mesi della

pandemia le banche, essendo servizio pubblico essenziale, hanno garantito ininterrottamente l’apertura degli sportelli anche a costo
di tensioni e minacce per i lavoratori.
Come sindacato maggiormente rappresentativo dei bancari in Umbria vogliamo rivolgere un appello alle istituzioni, ai prefetti, alle forze
dell’ordine, per monitorare la situazione nella nostra regione perché la mancanza di liquidità e le problematiche legate all’accesso al
credito rischiano di spingere le persone in difficoltà economica a rivolgersi agli usurai.
Come spesso ripetuto dal nostro segretario generale Lando Maria Sileoni, non possiamo permettere che questa crisi favorisca
l’infiltrazione di criminalità che speculano sulle sofferenze economiche dei cittadini.
Si tratta di vigilare su questo momento delicato per la storia delle nostre comunità.” Così dichiara, in una nota, la Segreteria Regionale
di FABI ( Federazione Autonoma Bancari Italiani)
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Home   Economia   Dl Liquidità, Fabi: oltre la metà dei prestiti in sole 4 regioni...

Economia Economia e Aziende Top News Vetrina

Dl Liquidità, Fabi: oltre la metà dei
prestiti in sole 4 regioni del nord, in
Veneto le domande valgono 1,9
miliardi l’11,5% del totale

- Pubblicità -

Il 50,7% dei prestiti garantiti dallo Stato, fino a 25.000 euro e fino a 800.000 euro, è

appannaggio delle quattro grandi regioni del Nord dove, però, è attivo “solo” il 38% di partite

Iva e pmi italiane. Lombardia, Piemonte, Veneto ed Emilia-Romagna si assicurano oltre la

metà dei finanziamenti con paracadute pubblico, ma in quelle zone del Paese opera, in

proporzione, un numero di imprese e professionisti nettamente inferiore alla quota di crediti in

arrivo grazie al decreto liquidità; nel resto del Paese, opera il 62% di soggetti economici, ma

la quota di prestiti si ferma al 49,3%.

È quanto emerge da un’elaborazione (qui documento con TUTTI I DATI PER REGIONE E

PROVINCIA ndr) realizzata dalla Fabi, secondo la quale, su complessivi 17,1 miliardi di euro di

prestiti richiesti in Italia fino al 25 maggio, sfruttando il Fondo centrale di garanzia, in

Lombardia le domande ammontano a 3,9 miliardi pari al 22,5% del totale, ma le imprese e

le partite Iva, rispetto all’intero territorio nazionale, sono il 15,7%; in Veneto le domande

valgono 1,9 miliardi ovvero l’11,5% del totale, mentre la quota di pmi e partite Iva si ferma al

7,9%; situazione simile a quella dell’Emilia-Romagna, con 1,7 miliardi di richieste, pari al

10,1% del totale, da confrontare con il 7,4% di imprese e partite Iva operanti sul territorio

Di  Redazione Economica VicenzaPiu  - 27 May 2020
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Fabi: «Più della metà dei prestiti a 4
regioni»
Secondo i dati della Federazione autonoma bancari italiani, il 38%
delle partite iva e pmi di Lombardia, Veneto, Emilia Romagna e

Piemonte si è “accaparrato” il 50,7% dei prestiti erogati

Economia 

Vvox

27 Maggio 2020

Il 50,7% dei prestiti garantiti dallo Stato, fino a 25.000 euro e fino a 800.000 euro, è
appannaggio delle quattro grandi regioni del Nord dove, però, è attivo “solo” il 38% di partite
Iva e pmi italiane. Lombardia, Piemonte, Veneto ed Emilia-Romagna si assicurano oltre la metà
dei finanziamenti con paracadute pubblico, ma in quelle zone del Paese opera, in proporzione, un
numero di imprese e professionisti nettamente inferiore alla quota di crediti in arrivo grazie al
decreto liquidità; nel resto del Paese, opera il 62% di soggetti economici, ma la quota di prestiti si
ferma al 49,3%. È quanto emerge da un’elaborazione realizzata dalla Fabi, secondo la quale, su
complessivi 17,1 miliardi di euro di prestiti richiesti in Italia fino al 25 maggio, sfruttando il Fondo
centrale di garanzia, in Lombardia le domande ammontano a 3,9 miliardi pari al 22,5% del totale,
ma le imprese e le partite Iva, rispetto all’intero territorio nazionale, sono il 15,7%; in Veneto le
domande valgono 1,9 miliardi ovvero l’11,5% del totale, mentre la quota di pmi e partite Iva si
ferma al 7,9%; situazione simile a quella dell’Emilia-Romagna, con 1,7 miliardi di richieste, pari al
10,1% del totale, da confrontare con il 7,4% di imprese e partite Iva operanti sul territorio
regionale; in Piemonte, unico caso fra le quattro maggiori regioni settentrionali, c’è un sostanziale
equilibrio considerando che le domande valgono 1,1 miliardi, pari al 6,5% del totale nazionale e la
quota di pmi e partite Iva si attesta al 7%.

Dall’analisi della Fabi, dunque, emerge un evidente divario tra la ripartizione, su base regionale,
dei prestiti protetti dallo Stato col decreto “liquidità” e la distribuzione territoriale di partite
Iva e piccole medie imprese. Ne consegue che alcune zone del Paese, di fatto, sono
significativamente premiate e altre, specie al Sud, pesantemente penalizzate. Nel resto d’Italia,
con l’eccezione di Marche e Umbria, il rapporto tra prestiti richiesti e percentuale di imprese è
sempre in “deficit”, la quota di finanziamenti, in sostanza, è inferiore alla quota di pmi e partite
Iva presenti rispetto al totale nazionale: nel Lazio le domande di prestiti valgono il 9,4% del totale
(1,6 miliardi), le pmi e partite Iva rappresentano il 10,9% del bacino nazionale; in Toscana si
raffronta il 6,2% delle richieste di finanziamento (1,1 miliardi) con il 6,2% di soggetti economici
operanti; in Campania, i prestiti arrivano al 7,7% (1,3 miliardi) e le pmi/partite Iva al 9,8%; in
Puglia, il confronto è tra il 4,8% di finanziamenti (812 milioni) e il 6,3% di operatori economici; in
Sicilia il 5,0% di prestiti (848 milioni) va rapportato al 7,7% di pmi/partite Iva; in Abruzzo, le
domande ammontano al 2,1% del totale (353 milioni), ma imprenditori e professionisti pesano per
il 2,4%; in Calabria, il 3,1% di pmi e partite Iva italiane ha presentato richieste per l’1,6% del
totale; in Liguria il 3,1% di pmi e partite Iva italiane ha presentato richieste per l’1,6% del totale; in
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Sardegna si raffrontano l’1,5% delle richieste di finanziamento (262 milioni) con il 2,8% di soggetti
economici operanti; in Basilicata lo 0,7% di prestiti (114 milioni) va rapportato all’1% di pmi/partite
Iva; in Trentino-Alto Adige, le domande ammontano all’1,3% del totale (221 milioni), ma
imprenditori e professionisti pesano per l’1,8%; nel Molise le domande di prestiti valgono lo 0,4%
del totale (64 milioni), le pmi e partite Iva rappresentano lo 0,6% del bacino nazionale; in Val
d’Aosta, le domande ammontano allo 0,1% del totale (19 milioni), ma imprenditori e professionisti
pesano per lo 0,2%.

Proporzione quasi rispettata in Friuli-Venezia Giulia: i prestiti richiesti ammontano all’1,8% del
totale (307 milioni), percentuale leggermente più alta della quota di pmi e partite Iva rispetto
all’intero bacino nazionale (1,7%). Due le eccezioni ovvero le situazioni “favorevoli” lontane dal
Nord: quella della regione Marche, dove la quota di finanziamenti è pari al 3,6% del totale (618
milioni), mentre le pmi e le partite Iva sono il 2,8%; e quella della regione Umbria, dove i prestiti
valgono l’1,6% (277 milioni), mentre gli operatori economici sono l’1,5%.

(Ph Imagoeconomica)
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